
Legg e  regio n a l e  9  agos t o  198 8 ,  n.  41  (BUR  n.  47/1 9 8 8 )

MO DIFICA  ALLA  LEGGE  REGIO NALE  2 7  APRILE  1 9 7 9  N.  3 2
CO NCER NE NTE  “ NOR ME  PER  LA POLIZIA IDRAULICA E  PER
L’ESTRAZIO NE  DI  MATERIALI LITOIDI  N EGLI ALVEI E  N ELLE
ZO NE  GOLE NALI  DEI  COR SI  D'  ACQUA  E  N ELLE  S PIAGGE  E
FO N DALI LACUALI DI  COM PETE NZA REGIO NALE”. ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  ( 3 )

1.  L’estrazione  e  l’aspor to  di  sabbia  e  ghiaie  nell’alveo  e  nelle  zone
golenali  dei  corsi  d'acqua  e  nelle  spiagge  e  fondali  lacuali  di
compete nza  regionale,  laddove  si  appalesi  la  necessi t à  di  attuar e
interven ti  per  la  sicurezza  e  la  buona  regimazione  delle  acque,  è
regolat a  da  piani  di  estrazione  predispos t i  dagli  uffici  regionali  del
Genio  civile  e  approva ti  dal  diret to r e  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  difesa  del  suolo.  

Art.  2  ( 4 )

1.  Dopo  l’approvazione  dei  piani,  di  cui  all’articolo  1,  l’estrazione  e
l’aspor to  di  sabbie  e  ghiaie  è  autorizzat a ,  sotto  il  profilo  della
compatibili tà  con  il  buon  regime  delle  acque  e  in  armonia  coi  piani
stessi,  dal  diret to re  dell’ufficio  regionale  del  Genio  civile  compete n t e
per  terri torio  fino  a  30.000  metri  cubi  e,  oltre  tale  quanti t à ,  dal
dire t to re  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  difesa
del  suolo.
2.  In  assenza  di  piani  estra t t ivi  il  limite  è  abbassa to  a  20.000  metri
cubi.  (5) 
3.  Le  autorizzazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sono  rilascia te  in
conformità  alla  disciplina  vigente  in  mate ria  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le .
4.  Per  le  autorizzazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  ai  volumi  ecceden t i  i
10.000  metri  cubi  si  applica  un  aumento  del  5  per  cento  al  canone
dovuto  per  l’estrazione  e  l’aspor to  di  sabbie  e  ghiaie.  

Art.  3  

1.  Le  altre  funzioni  amminis t r a t ive  concerne n t i  la  polizia  idraulica  sui
corsi  d'acqua,  le  relative  pertinenze  idrauliche,  le  spiagge  e  i fondali
lacuali  di  competenz a  regionale,  sono  eserci ta t e  dal  diret tor e
dell’ufficio  regionale  del  Genio  civile,  compete n t e  per  terri torio.
2.  Il  rilascio  di  autorizzazioni  è  subordina to  al  pare re  favorevole  della
Commissione  consultiva  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  cui  al  citato
articolo  28  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.  ( 6)  



Art.  4

1.  Le  nuove  inalveazioni  e  ret tifiche  dei  corsi  d'  acqua  di  compete nza
regionale,  nonchè  le  permu t e  e  alienazioni  dei  relit ti  demaniali  sono
autorizzat e  sotto  il  profilo  idraulico  dal  dirigente  dell'ufficio
regionale  del  Genio  civile  compete n t e  per  territorio,  previo  pare r e
della  Commissione  consultiva  di  cui  all' articolo  28  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42.  ( 7)

Art.  5

1.  La  vigilanza  sulle  attività  disciplinat e  dalla  presen t e  legge  è
eserci ta t a  dagli  uffici  del  Genio  civile  e  dai  Servizi  forestali  regionali
compete n t i  per  territorio.

Art.  6

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  resti tui re  allo  Stato  le  somme
percet t e  dalla  Regione  a  titolo  di  concessione,  ai  sensi  degli  articoli
3,  4  e  5  della  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  32,  abroga t a  con  la
presen t e  legge.  
2.  L’obbligo  di  resti tuzione  decorr e  dal  giorno  successivo  a  quello  di
pubblicazione  della  sentenza  della  Corte  costituzionale  del  4  giugno
1986,  n.  133.

Art.  7

1.  La  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  32,  è  abroga t a .

Art.  8

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.



1 () Il  titolo  della  presen te  legge  è  erra to  perché  non  si  trat t a  di  una
modifica  ma  di  una  sostituzione  con  l'abrogazione  espressa  della  legge
regionale  27  aprile  1979,  n.  32  opera t a  dall'ar t .  7.  

2 ()  Con  sentenza  n.  44/2023  (G.U.  – 1^  Serie  speciale  n.  12/2023)   la
Corte  costituzionale   ha  dichiara to  la  fondatezza  della  questione  di
legittimità  costituzionale  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  n.  27  del
2021,  che  aveva  sostitui to  il comma  2  dell’articolo  4  della  presen t e  legge,
per  violazione  degli  articoli  3  e  9  della  Costituzione  sotto  il  profilo  della
incongrui t à  ed  irragionevolezza  delle  scelte  opera te  dal  legislato re :  in
effetti,  afferma  la  Corte ,   la  esegesi  della  disposizione  impugna t a  conduce
a  ritene re  che,  con  le  modifiche  ad  essa  da  ultimo  appor t a t e ,  siano  state
considerevolmen t e  amplia te  le  quanti t à  di  mate r iale  litoide  che  può
essere  estra t to  dagli  alvei  e  dalle  zone  golenali  in  assenza  di  apposi ti
piani;  quanto  sopra  laddove  la  “eccezionali tà  di  un’auto rizzazione
all’attività  estra t t iva  in  assenza  di  piani  doveva  porta r e  a  qualificare  come
non  replicabile  il  prelievo  straordina rio  nei  limiti  dei  20.000  metri  cubi”
(oggi  porta to  a  una  pluralità  di  interven ti  di  estrazione  e  commisu ra t a  a
un  volume  massimo  quatt ro  volte  superiore  (pari  a  80.000  metri  cubi).  Ne
consegue  un  giudizio  di  incongrui t à  e  irragionevolezza  della  scelta  del
legislator e  veneto  di  aumen ta r e  la  quanti t à  di  mate riali  litoidi  che  si
possono  estra r r e  in  assenza  di  piani  estra t t ivi,  anche  per  l’incidenza  che
tale  ampliame n to  determina  sulla  salvagua rdia  di  un  adegua to  livello  di
tutela  dell’ambien te  e  del  paesaggio;  il Governo  aveva  impugna to  la  legge
regionale  relativame n t e  alle  disposizioni  contenu t e  nell’articolo  19  della
legge  regionale  21  settemb r e  2021  n.  27  con  il ricorso  n.  66/2021.

3 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  25
novembr e  2019,  n.  45.

4 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  25
novembr e  2019,  n.  45.  In  precedenz a  articolo  modificato  da  comma  1  art.
27  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3.

5 () Con  sentenza  n.  44/2023  (G.U.  – 1^  Serie  speciale  n.  12/2023)   la
Corte  costituzionale   ha  dichiara to  la  fondatezza  della  questione  di
legittimità  costituzionale  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  n.  27  del
2021,  che  aveva  sostitui to  il comma  2  dell’articolo  4  della  presen t e  legge,
per  violazione  degli  articoli  3  e  9  della  Costituzione  sotto  il  profilo  della
incongrui t à  ed  irragionevolezza  delle  scelte  opera te  dal  legislato re :  in
effetti,  afferma  la  Corte ,   la  esegesi  della  disposizione  impugna t a  conduce
a  ritene re  che,  con  le  modifiche  ad  essa  da  ultimo  appor t a t e ,  siano  state
considerevolmen t e  amplia te  le  quanti t à  di  mate r iale  litoide  che  può
essere  estra t to  dagli  alvei  e  dalle  zone  golenali  in  assenza  di  apposi ti
piani;  quanto  sopra  laddove  la  “eccezionali tà  di  un’auto rizzazione
all’attività  estra t t iva  in  assenza  di  piani  doveva  porta r e  a  qualificare  come
non  replicabile  il  prelievo  straordina rio  nei  limiti  dei  20.000  metri  cubi”
(oggi  porta to  a  una  pluralità  di  interven ti  di  estrazione  e  commisu ra t a  a
un  volume  massimo  quatt ro  volte  superiore  (pari  a  80.000  metri  cubi).  Ne
consegue  un  giudizio  di  incongrui t à  e  irragionevolezza  della  scelta  del
legislator e  veneto  di  aumen ta r e  la  quanti t à  di  mate riali  litoidi  che  si
possono  estra r r e  in  assenza  di  piani  estra t t ivi,  anche  per  l’incidenza  che
tale  ampliame n to  determina  sulla  salvagua rdia  di  un  adegua to  livello  di
tutela  dell’ambien te  e  del  paesaggio;  il Governo  aveva  impugna to  la  legge



regionale  relativame n t e  alle  disposizioni  contenu t e  nell’articolo  19  della
legge  regionale  21  set tem b r e  2021  n.  27  con  il  ricorso  n.  66/2021,  che
aveva  così  sostitui to  il  comma  2  dell’ar ticolo  2:  “2.  In  assenza  di  piani
estra t t ivi  il  limite  è  abbass a to  a  20.000  metri  cubi  per  singolo  interven to.
Possono  essere  presen ta t i  dal  medesimo  sogge t to  proge t t i  di  estrazione  e
aspor to  di  sabbia  e  ghiaia,  finalizzati  alla  sicurezza  e  alla  buona
regimazione  delle  acque,  per  quanti t a t ivi  complessivi  fino  ad  un  massimo
pari  ad  80.000  metri  cubi,  da  realizzare  attr aver so  singoli  interven ti  di
entità  non  superiore  a  20.000  metri  cubi.”.

6 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .
73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .  

7 () Articolo  così  sostitui to  dall'a r t .  9  della  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  11.  La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta
dall'ar t .  73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore
il 10  gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decorre nz e  ivi  previste .
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